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La Direzione Sanitaria, nel suo ruolo di vigilanza e orientamento, com-

porta numerose responsabilità. Il Codice Deontologico dedica un artico-

lo specifico al tema, identificabile nell’articolo 69. Leggendolo attenta-

mente si deduce che chi decide di assumere l’incarico di Direttore Sani-

tario deve necessariamente conoscere il Codice Deontologico nella sua 

globalità. Un ruolo, quindi, da non sottovalutare. 

Può accadere infatti che accettare l’incarico sia considerato alla stregua 

di un onore ed un prestigio, ma è strategico ricordarsi che il Direttore Sa-

nitario deve rispondere in primis ad innumerevoli responsabilità profes-

sionali, relative all’ambito gestionale, amministrativo, formativo, fiscale, 

informativo, pubblicitario, assicurativo... 

Secondo le recenti disposizioni di legge il Direttore Sanitario deve essere 

iscritto presso l’Ordine di pertinenza territoriale dove si svolge l’incarico. 

LA DIREZIONE SANITARIA: 
CONOSCERE LE REGOLE PER 
EVITARE ... IRRESPONSABILITÀ 

Soltanto conoscendo bene le regole, si può evitare di sbagliare. Questo 

vale soprattutto in ambito sanitario. Avere rispetto per l’incarico di Dire-

zione sanitaria è il primo passo per accettare oneri e onori, prestigio e re-

sponsabilità. 

Per aumentare il livello delle conoscenze sarà nuovamente dedicato al 

tema un approfondimento presso la sede dell’Ordine, proprio per lascia-

re ai colleghi la possibilità di esporre le criticità riscontrate e di “matura-

re” le competenze richieste, così svolgere l’incarico in modo professio-

nalmente consapevole. 

NUOVO ALBO DEI PERITI E DEI CONSULENTI TECNICI 
Bergamo prima provincia a recepire il protocollo e digitalizzare la procedura 
di Guido Marinoni,  presidente Ordine di Bergamo 

“Nei procedimenti civili e nei procedimenti penali aventi ad oggetto la re-

sponsabilità sanitaria, l'autorità giudiziaria affida l'espletamento della 

consulenza tecnica e della perizia a un medico specializzato in medicina 

legale e a uno o più specialisti nella disciplina che abbiano specifica e 

pratica conoscenza di quanto oggetto del procedimento…” (Legge Gelli 

Bianco n.24/2017 sulla responsabilità professionale, art.15 comma1). 

Questa disposizione rappresenta un’importante garanzia sia per il citta-

dino che per il medico, e consente al giudice di poter contare su consu-

lenti in grado di rispondere in modo ineccepibile ai quesiti.

Dare piena attuazione a questa norma diventa ancora più importante in 

un contesto sociale di sempre crescente aumento dei contenziosi, sia in 

sede civile che penale, peraltro strumentalizzato da più parti: è recente 

la pubblicazione on line di un articolo che spiega come fare per denun-

ciare un medico.

È necessario controbattere a queste iniziative da un punto di vista me-

diatico e bene ha fatto la Federazione nazionale a rispondere attraverso 

un comunicato stampa: “A quando un manuale pratico per denunciare 

gli Avvocati, gli Ingegneri e magari anche i Giornalisti?”, ma è anche ne-

cessario gestire la situazione applicando la normativa, che c’è.

Per questo motivo la Fnomceo ha sottoscritto nel maggio del 2018 un 

protocollo d’intesa con Consiglio Nazionale Forense e Consiglio Supe- // segue a pagina 4 //

a cura di Stefano Almini, presidente Commissione Albo Odontoiatri

riore della Magistratura per l’armonizzazione dei criteri e delle proce-

dure di formazione degli Albi dei periti e dei consulenti tecnici in materia 

di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie.

Tale accordo, tuttavia, per essere efficace, deve essere validato a livello 

locale, con eventuali modifiche ed integrazioni, e deve essere reso frui-

bile in formato digitale.

Bergamo è tra le prime realtà provinciali ad aver recepito il protocollo 

d’intesa, che verrà concretizzato a partire dal prossimo autunno.

La firma del protocollo, a destra Guido Marinoni
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L’associazione Alma (Associazione libera malati di acalasia) invita i me-

dici a partecipare ad un sondaggio per raccogliere dati e aiutare nella di-

vulgazione della malattia. Il sondaggio è anonimo e scadrà il 31 agosto.

Vi si può accede direttamente dalla homepage di www.omceo.bg.it 

Il decreto legge ’Crescita’ ha stabilito che chi esercita un’attività econo-

mica per la quale esiste un Isa (gli ex studi di settore) può beneficiare di 

una proroga al 30 settembre per i pagamenti fiscali. 

L’Enpam ha deciso quindi di rinviare, senza sanzioni, sempre al 30 set-

tembre, il termine per presentare il modello D per tutti i medici e gli 

odontoiatri che si sono visti prorogare le scadenze per il pagamento del-

le imposte.

Il rinvio dell’adempimento riguarda sia i medici e gli odontoiatri soggetti 

ad Isa, ma anche coloro che non li applicano pur avendo un reddito al di 

sotto della soglia massima prevista. 

Verranno dunque rimandati a settembre anche i professionisti con regi-

mi forfetari o con la flat tax al 5 cento. 

La scadenza rimane al 31 luglio solo per i medici che fanno esclusiva-

mente attività libero professionale intramoenia e per gli iscritti ai corsi 

di formazione in medicina generale. 

Dettagli su www.enpam.it.

ACALASIA: UN SONDAGGIO 
PER RACCOGLIERE I DATI

ENPAM: MODELLO D RINVIATO 
PER FORFETARI E SOGGETTI ISA

Il triennio formativo 2017/2019 è ormai al suo termine. Occorre quindi 

porsi di fronte alla personale responsabilità di arrivare al 31 dicembre 

con l’assolvimento del proprio obbligo formativo pari a 150 crediti, fatti 

salvi diritti a esoneri e esenzioni personali.

Il primo consiglio è quello di verificare il periodo 2014/2016, visto che, in 

caso di mancato assolvimento dell’Ecm, c’è tempo fino al 31 dicembre 

per spostare i crediti ottenuti dal triennio in corso al triennio preceden-

te. Il suggerimento però è quello di spostarli nel passato soltanto se si è 

certi di arrivare al termine di questo triennio con i crediti in regola. I cre-

diti trasferiti, infatti, non possono essere “spostati” nuovamente. 

Se si è proprio impossibilitati all’assolvimento completo è comunque in-

dispensabile conseguire un numero significativo di crediti, in attesa di 

eventuali decisioni della Commissione Ecm.

L’ultima considerazione si rivolge ai rischi di sottovalutare l’obbligo for-

mativo. Oltre a eventuali valutazioni deontologiche (ai sensi dell’articolo 

19 del nostro Codice), il vero problema relativo alla mancata o scarsa ac-

quisizione di crediti comporta ripercussioni in ambito assicurativo, in ca-

so di contenziosi, in situazioni di concorsi pubblici, in eventuali valuta-

zioni di scatti di ruolo, in circostanze di particolari responsabilità come 

nelle direzioni sanitarie e la possibile esclusione dal nuovo Albo dei con-

sulenti del tribunale (Ctu).

Abbiamo di fronte a noi un momento estivo, ideale anche per trovare spa-

zi da dedicare alla formazione. In autunno l’Ordine metterà nuovamente 

a disposizione una serata per "aiutare" i colleghi ad effettuare (se lo ri-

terranno utile) lo spostamento dei crediti nel triennio precedente e per il-

lustrare come è possibile documentare l’autoformazione, che contribu-

isce all’obbligo formativo.

Stefano Almini,  presidente Cao Bergamo 

ECM: PER METTERSI IN REGOLA 
ENTRO IL 31 DICEMBRE 
APPROFITTIAMO 
DELLA PAUSA ESTIVA

BLOCK NOTES 

LE PROSSIME SCADENZE

Un corso promosso dall’Ordine
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Garantire ad ogni persona e per ogni fascia di età la migliore cura, raf-

forzando il concetto di “centralità del paziente”, di “personalizzazione 

delle terapie” e di appropriatezza, è il traguardo importante ottenuto 

con l’approvazione del Piano nazionale della Medicina di genere. Il Piano 

è nato dall’impegno congiunto del Ministero della Salute e del Centro di 

riferimento per la Medicina di genere dell’Istituto Superiore di Sanità 

con la collaborazione di un tavolo tecnico-scientifico di esperti del setto-

re. Vi sono indicati gli obiettivi specifici e le azioni per l’applicazione di un 

approccio di genere su quattro aree di intervento: percorsi clinici di pre-

venzione, diagnosi, cura e riabilitazione; ricerca e innovazione; forma-

zione e comunicazione.

Il Centro di riferimento per la Medicina di genere dell’Istituto Superiore 

di Sanità già impegnato nella promozione della ricerca sui meccanismi 

fisiopatologici responsabili delle differenze di genere e sugli effetti dello 

stile di vita e dell’ambiente sulla salute, coordinerà le Regioni 

nell’applicazione e diffusione del piano e si occuperà di formare e ag-

giornare gli operatori sanitari e di promuovere campagne di comunica-

zione e informazione rivolte ai cittadini. 

APPROVATO IL PIANO NAZIONALE 
DELLA MEDICINA DI GENERE

Sarà istituito un Osservatorio dedicato alla Medicina di genere che si oc-

cuperà di assicurare l’avvio, il mantenimento e il monitoraggio delle azio-

ni previste dal Piano e di garantire l’attendibilità e l’appropriatezza dei 

dati forniti al Ministero della Salute. Aidm Bergamo è da sempre attenta 

alla promozione della medicina di genere e ha proposto in questi anni 

numerosi convegni per la diffusione di questa scienza. Proseguiremo il 

nostro impegno perché la medicina di genere è un obiettivo strategico 

per la sanità pubblica sia in termini di appropriatezza che di efficacia per 

la prevenzione la cura.

Fabiola Bologna,  presidente Aidm Bergamo 

DEMENZA:  
ALL’ORDINE UN CORSO ECM 
Il prossimo 28 settembre presso il Centro Congressi Papa Giovanni XXIII 

a Bergamo l’Ordine promuove una giornata (dalle 8.30 alle 16.00) di ap-

profondimento dedicata alla Demenza. 

Il corso, accreditato Ecm e coordinato dalla dottoressa Melania Cap-

puccio, vuole fornire spunti di riflessione e percorsi operativi per una dia-

gnosi e cura delle Demenze a partire dai medici di medicina generale, 

primo contatto del malato e delle famiglie con il servizio sanitario nazio-

nale, per coinvolgere poi tutti gli altri professionisti che ruotano introno 

alla rete di cura di questa patologia.

La Demenza è in crescente aumento nella popolazione generale ed è 

stata definita secondo il Rapporto dell’Organizzazione Mondiale della Sa-

nità e di Alzheimer Disease International una priorità mondiale di salute 

pubblica: “Nel 2010 35,6 milioni di persone risultavano affette da de-

menza con stima di aumento del doppio nel 2030, del triplo nel 2050, con 

7,7 milioni di nuovi casi all’anno (1 ogni 4 secondi) e con una sopravvi-

venza media, dopo la diagnosi, di 4-8-anni. La stima dei costi è di 604 mi-

In occasione della pausa estiva gli uffici dell’Ordine rimarranno chiusi dal 12 al 16 agosto 

e lunedì 26 agosto 2019 (festa del patrono della città, Sant’Alessandro). 

Gli sportelli osserveranno le seguenti chiusure:  > consulenza legale dal 5 al 21 agosto; 

> consulenza previdenziale, fiscale e assicurativa fino al 31 agosto (appuntamenti presso 

la segreteria tel. 035.217200 a partire dal 2 settembre)

AGOSTO 2019
LE VACANZE 
DI UFFICI 
E CONSULENTI

Auguriamo ai colleghi e familiari un sereno periodo di riposo.

liardi di dollari all’anno con incremento progressivo e continua sfida per 

i sistemi sanitari”. 

In Italia e in Lombardia, con l’invecchiamento della popolazione, le De-

menze rappresentano una delle patologie che maggiormente impatta-

no sui malati, sulle loro famiglie e sul sistema sanitario. 

Programma e modalità di iscrizione sono disponibili nella home page di 

www.omceo.bg.it



ORDINE dei MEDICI - RECAPITI

Via Manzù 25, 24122 Bergamo 

Tel. 035.217200 | Fax 035.217230

email: segreteria@omceo.bg.it    

PER APPUNTAMENTI TEL. 035.217200

Il presidente, dott. Guido Marinoni, è reperibile al 335.6441383

Il vicepresidente, dott. Livio Abonante e il segretario, dott.ssa Paola Pedrini,

sono reperibili il giovedì pomeriggio allo 035.217200

Il presidente Cao, dottor Stefano Almini, è reperibile al 335.1328519
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ORARI APERTURA 

lunedì, martedì, mercoledì  ore 10.00 > 16.00 

giovedì ore 10.00 > 19.00 

venerdì  ore 10.00 > 13.00

// segue da pagina 1 //

Guido Marinoni 

NUOVO ALBO DEI PERITI E DEI CONSULENTI TECNICI 
Bergamo prima provincia a recepire il protocollo e digitalizzare la procedura 

Fino ad oggi gli elenchi dei periti erano stati gestiti semplicemente a do-

manda degli interessati e il ruolo dell’Ordine si era limitato alla confer-

ma dell’iscrizione all’albo e, eventualmente, del possesso dei titoli di 

specializzazione.

Dal prossimo autunno la domanda dovrà essere presentata, esclusiva-

mente on line, attraverso un’apposita area dedicata del sito dell’Ordine.

Oltre ai titoli di specializzazione dovrà essere messo a disposizione dei 

magistrati l’intero curriculum, dai titoli accademici a tutto il percorso for-

mativo. Dovrà essere indicata la (o le) specializzazione per le quali si in-

tende offrire consulenza; dovrà essere precisata l’attività lavorativa svol-

ta in concreto. In particolare per le specialità chirurgiche dovranno esse-

re esplicitate le specifiche esperienze nelle diverse sotto discipline. Con 

la sola eccezione della medicina legale, sarà necessario aver esercitato 

la specialità per almeno 5 anni. Per la disciplina della medicina di fami-

glia saranno richiesti dieci anni di esperienza e così pure per 

l’odontoiatria. Dovranno essere dichiarati i potenziali conflitti di interes-

se. Nel protocollo adottato a Bergamo viene precisato che i consulenti 

non dovranno essere stati oggetto di sanzioni disciplinari ordinistiche, di-

verse dall’avvertimento, negli ultimi cinque anni e dovranno, salvo di-

verse determinazioni del Comitato Circondariale, aver assolto agli ob-

blighi formativi (Ecm), così come determinato entro il 2020.

In pratica per ogni consulente si costituirà un vero e proprio fascicolo 

personale informatizzato da tenere periodicamente aggiornato.

Il testo del protocollo è disponibile sul sito dell’Ordine. La data di apertu-

re delle domande di iscrizione verrà comunicata in autunno.

Abbiamo cercato di dare tempestivamente un piccolo contributo con-

creto ai colleghi che sempre più spesso vedono il loro futuro affidato alle 

decisioni della magistratura.

La Legge finanziaria 2019 ha introdotto alcune novità in tema di 

certificati medici per infortunio. 

A tale proposito l’Ordine ha predisposto dei modelli cartacei (scaricabili 

dal sito www.omceo.bg.it), da inviare esclusivamente dalla propria pec 

agli indirizzi bergamo@postacert.inail.it o treviglio@postacert.inail.it e 

da utilizzare solo in caso di difficoltà nella trasmissione telematica.

Ricordiamo che è sempre in vigore l’obbligo di invio del referto al 

Servizio di tutela della salute nei luoghi di lavoro di Ats Bergamo in caso 

di morte, di ipotesi di invalidità permanente e di prognosi protratta oltre i 

40 giorni. Anche in questo caso il referto va trasmesso sempre dalla 

propria pec e indirizzato a protocollo@pec.ats-bg.it, all’attenzione di 

Uoc PSAL. Per quanto riguarda infine il pagamento dei certificati 

(rilasciati gratuitamente agli infortunati) è bene precisare che dall’1 

gennaio 2019 l’Inail non provvederà più a liquidare le competenze 

relative in quanto i fondi sono stati attribuiti alle regioni e serviranno per 

aumentare la quota capitaria. Detto aumento entrerà a regime non 

appena sottoscritto il nuovo accordo collettivo nazionale: verranno 

corrisposti gli arretrati a partire dall’1 gennaio 2019.

CERTIFICATI PER INFORTUNIO INAIL
ISTRUZIONI PER L’USO

Il 29 novembre è la data ultima per presentare alla Fondazione Enpam 

la domanda di finanziamento (fino all’80%) per l’acquisto di 

un’abitazione o di un ambulatorio. Possono far domanda tutti gli iscritti 

all’Enpam da almeno due anni, in regola con il pagamento dei 

contributi. Due i tassi applicati: 2,9% a chi ha più di 45 anni, mentre per 

coloro che non li hanno ancora compiuti il tasso scende al 2,5%. 

I sanitari al di sotto dei 35 anni hanno facilitazioni soprattutto 

nell’accesso al finanziamento: ai titolari di partita IVA e che aderiscono al 

regime fiscale agevolato basterà avere ottenuto un reddito annuo medio 

per gli ultimi tre anni superiore a 20 mila euro. E per la verifica del 

reddito potranno scegliere tra il reddito dell’intero nucleo famigliare 

dichiarato ai fini Irpef nei due o tre anni precedenti al 2019, o il reddito 

personale dello scorso anno. Nel caso degli iscritti con età inferiore a 45 

anni e per i medici specializzandi ed i corsisti in medicina generale di 

qualsiasi età la soglia di reddito si alza a 24mila euro. Agli iscritti con 

meno di 35 anni basterà avere ottenuto un reddito annuo medio, per gli 

ultimi tre anni, superiore a 20 mila euro. Tutte le richieste potranno 

essere presentate online dal sito www.enpam.it (dove è pubblicato 

anche il regolamento del bando). La Fondazione comunicherà l’esito 

entro 60 giorni dal ricevimento della domanda completa.

Una volta concluso l’iter, gli atti notarili per la concessione del mutuo 

saranno rogitati a Roma presso la sede della Fondazione, in piazza 

Vittorio Emanuele II. In casi straordinari, la cui motivazione deve essere 

attestata dall’Ordine di appartenenza, l’Enpam potrà accordare una 

sede diversa per la stipula.

ENPAM C’e tempo fino al 29 novembre 
per chiedere un mutuo


